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I signori, ai quali scade l'associa-
zione col30 settembre e che intendono

rinnovarla, sono pregati a farlo solle-
citamente, a scanso di ritardo od in-

terruzione nella spedizione del gior-
nale.
Raccomandasi di unire la fascia alla

domanda d'abbonamento.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi devono essere
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UFFICIALE del Regno dTialia
(Via del Castellaccio, n° 20, FmEN2.E).

La Gazzetta Uffciale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFIGALE
Relazione a ß. M. delMinistro dei Lavori Pub-
blici

,
in udienza del 3 settembre 1865 ,

circa
il sussidio di lire 25,000 al Consorzio della
strada del Yomano nella provincia di Abruz-
zo Ulteriore L

SIRE I
L' ampia vallata del Vomano nella provincia

dell'Abruzzo Ulteriore I ha una popolazione di
oltre 35,000 abitanti, ma da nessuna strada è

percorsa, cosicchè manca di regolari comunica-
zioni colla strada nazionale e colla ferrovia lun-

go l'Adriatico, e neppure è congiunta col centro
del circondario e della provincia.
I Comuni soffrono

, come è ben naturale, di
questo isolamento, divenuto ora più penoso do-
po lo sviluppo che presero in ogni dove i lavori
pubblici , e visti gli evidenti vantaggi che all'a-
gricoltura ed ai commerci arrecano le buone
vie. Spinti perciò dalla iniziativa di egregi cit-
tadini, che si offersero a concorrere nella spesa
per lire 10,000 circa, essi si riunirono in con-
sorzio per la costruzione di una strada che sarà
detta del Yomano, e si obbligarono al dispen-
dio necessario ,

stanziando infrattanto più di
lire 30,000 nei loro bilanci.
E questa la prima applicazione, che nelle pro-

vincie meridionali la legge 20 marzo 1865 sulle
opere pubbliche ottiene nella parte, che regola
le spese per le strade d'interesse di più Comuni,
ed il Governo di V. M., che dall'ordinamento
dei consorzi stradali si -attende principalmente
un grande miglioramento nella rete delle comu-
nicazioni secondarie, non può non incoraggiare
questo primo consorzio a compiere quanto si è
proposto, e deve anzi coadiuvarlo co' mezzi che
il Parlamento ha posto a sua disposizione per
questo scopo.
Il Riferente si onora quindi di proporre a

V. M. che sia concesso al consorzio dei Comuni
del Vomano un sussidio di lire 25,000 che rie-
sce il maggiore possibile, avuto riguardo alle
riduzioni che al fondo destinato ai sussidi fu-
rono apportate nel bilancio 1865.
Attesa poi l'entità del concorso dello Stato in

quest'opera, il Riferente crede che abbia a vin-
colarsi a speciali condizioni, in guisa da obbli-
gare le comunità ad erogare almeno altrettanta

somma prima di acquistare il dritto alla perce-
zione delle rate in cui vuol essere diviso il pa-
gamento del sussidio. Ciò varrà a mantenere
inconcusso il principio, che lo Stato può bensì
concorrere in siffatte spese per circostanze spe-
ciali, ma non deve già sostituirsi alle popola-
zioni nel provvedere ai bisogni locali.
Da queste considerazioni è dettato il secondo

articol'o del Decreto, che il Riferente spera sarà
per ottenere la sanzione Sovrana.

Il numero 2508 della Raccolta Ufficiale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA Bl DIO E PER VOLONTi DELLA NAEIONB

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 2 della Legge 11 maggio 1865,
n° 2276, intorno ai provvedimenti finanziari;
Visto l'articolo 2 del Regolamento per l'ap-

plicazione dell'imposta sui redditi di ricchezza
mobile nell'anno 1865, approvato con Nostro
Decreto del 25 maggio 1865, n° 2318;
Sulla proposizione del Ministro delle Fi-

nanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbíamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. -- È approvato il qui annesso

reparto fra le Provincie del Regno d'Italia del

contingente d'imposta sui redditi della ricchezza
mobile per l'anno 1865

,
vidimato per ordine .

Nostro dal Ministro delle Finanze.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato
,
sia inserto nella Rac-

colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addì 18 settembre 1865.
VITTORIO EMANUELE

QUINTINo SELLA.

Reparto fra le 59 provincie del Regno del con-
tingente d'imposta sui redditi della ricchezza
mobile, eseguito in conformità delle disposi-
zioni contenute negli articoli 2 e 5 della legge
dell'11 maggio 1865. n° 2276.

1. Alessandria . . . .

2. Ancona . . . . . .

3. Aquila . . . . . . .

4. Arezzo. . . . . . .

5. Ascoli-Piceno·. . .

6. Avellino . . . . . .

7.Bari........
8. Benevento . . . . .

9. Bergamo . . . . .

10. Bologna . . . . .

11. Brescia . . . . . .

12. Cagliari . . . . . .

13. Caltanisetta . . . .

14. Campobasso . . .

15. Caserta . . . . . .

16. Catania . , . . . .

17. Catanzaro . . . . .

18. Chieti . . . . . . .

19.Como .......
20. Cosenza . . . . . .

21. Cremona . . . . .

22.Cuneo.......
23. Ferrara . . . . . .

24. Firenze . . . . . .

25. Foggia . . . . . .

26.Forli .......
27. Genova . . . . . .

28. Girgenti . . . . . .

29. Grosseto . . . . . .

. . . ,
L. 1,725,470 51

. . . . » 1,019,598 69

. . . .
» 368,523 53

. . . .
» 444,345 42

. . . . » 291,940 02

. . . .
» 403,070 77

. . . .
» 1,020;516 10

. . . . » 247,667 25

. . . . » 748,631 12

. . . .
» 1,843,435 48

. . . .
» 1,375,857 53

. . . . » 825,462 39

. . . . » 346,271 87

. . .
» 349,940 04

. . . . » 1,179,253 21

. . . . » 819,037 95

. . . . » 504,995 32

. . . .
» 395,085 80

. . . . » 865,876 31

. . . .
» 437,202 66

. . . . »' 854,127 21

. . . .
» 1,251,256 72

. . . .
» 732,082 66

. . . .
» 3,444,368 12

. . . .
» 742,708 32

. . , .
» 558,065 11

. . : . » 4,005,216 58

. . . . » 492,452 38

. . . .
» 238,880 36

30.Lecce ........... » 726,25139
31. Livorno . . . . . . . . . .

» 1,645,750 89
32. Lucca . . . . . . . . . . . » 501,112 69

33. Macerata
. . . . . . . . .

» 384,999 62

34. Massa e Carrara . . . . .
» 204,200 32

35. Messina . . , . . . . . . .
» 858,190 77

36. Milano . . . . . . . . . .
» 5,056,810 45

37. Modena . . . . . . . . . .
» 808,980 41

38. Napoli . . . . . . . . . . .
» 6,122,191 15

39. Novara . .

·

. . . . . . .
» 1,596,289 04

40. Palermo
. . . . . . . . . .

» 2,106,070 58

41. Parma . . . . . . . . . . .
» 728,817 90

42. Pavia . . . . . . . . . . .
» 1,202,247 61

43. Perugia . . . . . . . . . .
» 1,099,821 68

44. Pesaro e Urbino . . . . .
» 325,295 37

45. Piacenza
. . . . . . . . . » 554,062 26

46.Pisa............ » 795,85365
47. Porto Maurizio . . . . . .

» 289,661 34

46. Potenza . . . . . . . . . .
» 583,968 04

49. Ravenna . . . . . . . . . . » 559,481 31

50. Reggio di Calabria . . . .
» 372,313 59

51. Reggio nell'Emilia . . . .
. » 584,660 35

52. Salerno . .

·

· . . . . . . » 845,404 28

53. Sassari . . . . . . . . . .
» 444,492 77

54. Siena . . . . . . . . . . .
» 833,903 32

55. Siracusa . . . . . . . . . .
» 389,448 53

56. Sondrio . . . . . . . . . .
» 147,936 24

57. Teramo . . . . . . . . . .
» 243,833 68

58. Torino . . . . . . . . . . .
» 8,074,012 30

59. Trapani . . . . . . . . . .
» 855,604 07

Totale L. 66,000,000 00

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanze

QUINTimo SELLA.

Relazione a ß. M.del Ministro di Grazia, Giu-
stizia e dei Culti, inudienzadel 18 settembre
1865, circa la delegazione al R. Economato
delle attribuzioni già esercitate dai Cancel-
lieri ministri del Censo nelle provincie To-
scane.

SIRE ,

Soppressi gli Uffizi dei cancellieri, ministri
del Censo nelle provincie Toscane, venne a man-
care la necessaria tutela della Causa Pia Eccle-

siastica, singolarmente in ciò che attiene alla
conservazione del patrimonio beneficiale.
Gli enti come sopra aboliti erano, in ordine

alle Leggi veglianti, principalmente incaricati:
a) Del riscontro ed inventario del patrimonio

dei Benefizi di libera collazione o di patronato
non laicale al momento in cui si verificava la
vacanza dei medesimi;
b) Della custodia degli atti di riscontro e di

consegna coirelativiinventari, per operare sullo
stato di consistenza del patrimonio della Causa
Pia Ecclesiastica tutte le annotazioni e cambia-
menti che avessero luogo durante la Rettoria
dei Benefizi, o venissero regolarmente autoriz-
zate;
c) Di ricevere le garanzie dei nuovi titolari

accendendo e rinnovando le iscrizioni ipoteca-
rie da conservarsi nell'Archivio di Cancelleria,
con prestare inoltre, nei congrui casi, il con-
senso.alla radiazione o restrizione delle primi-
tive iscrizioni e col diritto di rappresentare la
Causa Pia Beneficiaria nei Giudizi di Gradua-
toria e di purgazione dTpoteche.
Non essendo conveniente di ordinare, che le

Agenzie delle tasse dirette, sostituite ai cessati
uffizi dei Cancellieri Ministri del Censo, pren-
dano a tutti gli effetti il luogo dei surrogati, si
può attendere con efficacia alla tutela ed alla
conservazione del patrimonio della Causa Pia
Ecclesiastica, allargando la sfera delle compe-
tenze assegnate all'economato generale dei va-
canti.

Questa istituzione che la M. V. sapientemente
sanciva col Decreto del 26 settembre 1860,
n 4314, e che anco in ragione dell'esistenza

degli uffizi dei cancellicri ministri del censo, e
delle speciali attribuzioni loro deferite in ma-

teria beneficiale non funzionava nelle provmete
toscane con un sistema identico a quello osser-
vato in altre provincie del Regno, sembra desti-
nata a raccogliere la successione degh enti sop-
pressi attesa l'identità del fine e la facilità del

provvedere all'uopo mediante i sub-economi
diocesani, assicurando in pari tempo al It. Eco-
nomato le più esatte cognizioni circa alla vera
consistenza del patrimonio ecclesiastico benefi-
ciario, e la formazione di un utilissimo Archis io
economale.
Mosso da tali considerazioni, il Riferente pro-

porrebbe alla Maestà Vostra:
1° Il passaggio nell'Economato generale per

le provincie Toscane
,
con delegazione subal-

terna ai Sub-economi di qualunque ingerenza
già affidata nella materia beneficiale ai Cancel-
lieri Ministri del Censo, dalle Leggi, ordini e
consuetudini in vigore.
2• La consegna all'Economato stesso con ob-

bligo di custodia di tutte le carte che si riferi-

scono a subbietto ecclesiastico, e che si trovino
negli Archivi dei cessati uffizi del Censo.
Quando la M. V. divida l'opinione come so-

pra manifestata dal Riferente, si degnerà di ap-
porre l'Augusta Sua Firma all'unito Decreto.

Il numero 2509 della Raccolta Ufficiale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTOIII0 EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 dello Statuto;
Visto il Nostro Decreto del 26 luglio decorso,

n° 2455;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Mi-

nistro Segretario di Stato per gli affari di Gra-
zia e Giustizia e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le attribuzioni che a tutela della Causa

Pia Ecclesiastica erano affidate aisoppressi Can-
cellieri Ministri del Censo nelle Provincie To-

scane, vengono deferite all'Economato Generale

dei Vacanti nelle Provincie stesse , per eserci-

tarsi col mezzo dei Subeconomi Diocesani nei

modi e termini stabiliti dalle Leggi e consuetu-
dini in vigore.
Art. 2. Tutti i Libri e Documenti interessanti

la ricordata Causa Pia e che si conservano negli
Archivi dei cessati Uffizi del Censo, saranno
trasmessi all' Economato Generale in Firenze ,

passando in servizio di questa Amministrazione.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze li 18 settembre 1865.
VITTORIO EMANUELE.

CORTESE.

VITTORIO EMANDELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-
rio di Stato pei Lavori Pubblici, in seguito a re-
lazione ed istanza della Prefettura di Abruzzo
Ultra Primo;
Veduto il disposto delPart. 321 della Legge

20 marzo 1865, allegato F sui LavoriPubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È accordato un sussidio di lire venti-

cinquemila al Coasorzio della strada rotabile in
costruzione lungo la valle di Vomano, in pro-
vincia di Abruzzo Ultra Primo, al cui paga-
mento sarà provveduto con parte del fondo in-
scritto al capitolo 10, art. 1, (Spese ordinarie)
del bilancio 1865 dei Lavori Pubblici.

Art. 2. Il pagamento di questo sussidio sarà

fatto in rate non minori di lire cinquemila, e
sempre in una somma corrispondente a quella
che il Consorzio dei Comuni avrà erogato per
la costruzione della strada.
Il Nostro Ministro Segretario di Stato pei La-

vori Pubblici è incaricato delPeseguimento del
pre2eute Decreto che sarà registrato alla Corte
dei Conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Firenze, addì 3 settembre 1865.
VITTORIO EMANUELE.

S. Acm.

S. 11., sulla proposta del Ministro di Grazia

e Giustizia e dei Culti, con R. Decreto del 18

settembre 1865 ha fatta la seguente disposi-
zione:

Castelli cav. avvocato Luigi, ispettore gene-
rale presso il Ministero delle finanze, nominato
direttore generale per gli affari dei Culti nel
Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti.

S. M., sulla proposta del Ministro della Guer-
ra, ha fatto le seguenti nomine e disposizioni:

Con RR. Decreti 1• settembre 1865:

Piccone cav. Enrico, maggiore nell'arma di
cavalleria capo di Stato Maggiore della sotto-
divisione militare territoriale di Novara, collo-
cato in aspettativa per soppressione d'impiego;
Foschi conte Luigi, luogotenente id. applicato

allo Stato Maggiore della divisionemilitare ter-
ritoriale di Livorno, id. id.;
Talacchini Oscarre, luogotenente nel reggi-

mento Lancieri Vittorio Emanuele, collocato in
aspettativa per motivi di famiglia;
Roggiapane Giuseppe, luogotenente nel corpo

dei Carabinieri reah, Id. per sospensione dal-
l'impiego.

Con RR. Decreti 3 settembre 1865:

Morano Luigi Ernesto, luogotenente nel corpo
del treno d'armata in aspettativa, richiamato in
attività di servizio nello stesso corpo;
Caviglia Giov. Battista, veterinario in 2° nel-

l'8 reggimento artiglieria, collocato in aspetta-
tiva per riduzione di corpo.
Con RR. Decreti in data 7 settembre 1865.

Piroth Adolfo, maggiore nel corpo dei Cara-
binieri reali in aspettativa, richiamato in atti-
vità di servizio nello stesso corpo;
San Martino di Strambino cav. Carlo, capi-

tano nel corpo dei Carabinieri reali, promosso
maggiore nello stesso corpo;
Montagnani Pietro, luogotenente id., pro-

mosso capitano, id.
Gatta Giorgio, sottotenente id., promosso

luogotenente id.;
Simonetti Giovanni, maresciallo d'alloggio,

id., promosso sottotenente id.
Volpini Mariano, id. id., id. id.;
Comi Santo, id. id., id. id.
Cavanna Carlo, luogotenente nel 28° reggi-

mento fanteria, trasferto col suo grado nel corpo
dei Carabinieri reali;
Cavalca Enrico, luogotenente nel reggimento

Lancieri di Novara, promosso capitano nel reg-
gimento Cavalleggeri di Monferrato.
Crivelli-Visconti nobile Antonio, luogotenente

nel reggimento Cavalleggeri di Lodi, id. nello
BieBSO r6ggÍm0BíO ;
Mainoni d'Intignano nobile Stefano, id. nella

Scuola Normale di Cavalleria
,
id. nel reggi-

mento Savoia cavalleria;
Morelli conte Paolo id. nel reggimento Lau-

APPWDIE

IL CONTE SALVI
SCME DELLA TITA REALE.

(Con¢inuazione - Vedi numeri 238, 239, 240,
243, 244, 245)

VII.
Un dramma giudiziario.

Il processo per l'uccisione del cavaliere Ubal.
dino Salvi fece molto chiasso non solo a X...
ove ebbe luogo, ma benanche in quasi tutte le
parti del vecchio Piemonte. A Torino stesso se
ne seguirono con palpitante interesse i dibatti-
menli ripetuti da un gran numero di giornali, e
si stette a lungo indecisi sulla colpabilità del-
l'accusato. Molte testimonianze infatti erano in
favore dello sventurato maestro di scuola. Gli
antecedenti della sua condotta non permette,
vano in alcun modo di sospettare in lui il germe
d'alcun delitto. Coloro stessi che furono i primi
a indicarlo come proprietario dell'arma che
aveva evidentemente troncato i giorni del cava-
liere Ubaldino, si accordavano nel confessare
che non sapevano rivenire dalla loro sorpresa
tanto erano lontani dal supporre qualche mal.
Vagità nell'animo un po'esaltato, ma per nulla
corrotto del loro amico. D'altra parte però Pa.
more assai noto di Timoteo Majeroni per la
contessina Salvi fortificava le prevenzioni nate
a suo riguardo pe in questo la condotta riso-
luta d'Eugenia doveva fare più male che bene

all'accusato, e nuocere anche ad essa stessa,
come Leopoldo l'aveva predetto. Interrogata la
prima volta, ella disse fermamente che non

credeva il maestro capace di concepire soltanto
il pensiero di un assassinio ; ma ciò ch'ella so-
stenne con calore per amore diverità, e in forza
di un'intima convinzioneassai più che a cagione
dell'antica simpatia, venne ben tosto interpre-
tato malignamente, non solo dalla pubblica opi-
nione, ma dai magistrati medesimi. Bentosto
ella non fu più citata come testimonio, ma, ri-
tenuta in qualchecomplicità coll'accusato, venne
tradotta alle carceri d'X...
È facileimmaginare quale romore producesse

a Sant'Ignazio questo nuovo arresto. Il povero
contino Leopoldo, il quale, per la morte del cu-
gino senza testamento, e visto lo stato deplora-
bile in cui si trovavaEugenia, aveva già dovuto
prender le redini della casa, parve quasi perder
la testa a un simile colpo. Ognuno aveva già
notato quanto la di lui condotta verso la so-

spettata vedova fosse nobile, piena di deferenza
e, si direbbe, quasi fraterna. Eugenia invece pa-
reva semprenudrire qualche prevenzione contro
di lui, e, tuttochè sentendo che non poteva rim-
proverargli nulla, lo sfuggiva spesso, respin-
gendo sensa troppi riguardi i di lui consigli e i
diluiservigi.Quando si trattòdi condurla in
carcere, Leopoldo cercò di adoperarsi in tutti i
sensiperchènon avesse a subire siffatta umilia-
zione; ella invece disse fieramente che era

pronta a rispondere alPappello della giustizia
degli uomini, e partiva tranquilla perchè confi-

dava nella giustizia di Dio. Ognuno, come si
può pensare, trovò tale fierezza ben fuori di

luogo, e lodò i magnanimi sforzi del contino,
quantunque non avessero ottenuto alcun effetto.
Giammai la sala della Corte d'assisie di X...

fu tanto gremita di gente come nel corso di que-
sto processo. Ipersonaggi che vi dovevano agire
avevano accresciuto a dismisura la pubblica cu-
riosità. La figura del conte Salvi, citato come
uno dei principali testimoni, spiccava nelPim-
maginazione di molti, e sopratutto di molte,
come quella di un eroe.
Pel nome che portava e la parentela che lo

legava al defunto, considerato come erede del

Bresciello, egli sembrava tanto più ammirabile
nei riguardi che aveva sempre dimostrato verso
la vedova alla quale avrebbe toccato una parte
nell'eredità, ed a cui favore alcuni susurravano

perfino poter esistere qualche testamento del

cav. Ubaldino; almeno sapevasi di certo che
l'intenzione delPassassinato sposo era di farlo

al più presto onde spogliare il legittimo erede,
l'ultimo rampollo del suo nome e della sua fa-

miglia, e beneficare una donna da nulla, un in-
trigante che meditava forse già la sua morte.
Come si vede la pubblica opinione era tutt'altro
che tenera verso la povera Eugenia, e quasi in-
fieriva maggiormente contro di lei che contro
l'assassino, reputato a un dipresso come uno

strumento di poca importanza. E fra coloro che
più le squarciavano i panni addosso, si distin-
guevano in numero maggiore le donne; manife-
stazione questa di carità fraterna meno rara

chenon si creda fra le amabili figliuole d'Eva.

Ognuno poi si aspettava a vedere nell'accu-

sata una donna senza contegno, indicante nel
portamento e nel volto la sua non scelta origine
e la malvagità dell'animo. Ma quando essa com-
parve, l'aspettativa dei piii maligni fu affatto
delusa. Eugenia si presentò pallida bensi, ma
non umiliata sotto la sventgra che la colpiva.
Avvolta in abiti di lutto, coperta diun fitto velo
che non sollevò che a richiesta del presidente,
ella si mostrò così fieramente modesta che la

maggioranza dell'uditorio, massime la masco-
lina, si senti beatosto prevenuta in suo favore.
Il maestro invece ebbe la sventura di destare

in tutti una specie di antipatia. Il povero Timo-
teo, ardito più nelle parole che neifatti, almeno
tale si era sempre rivelato, pareva aver smar-
rito completamente la tramontana. Dal giorno
in cui lo avevano condotto alle carceri di X...
si sentiva divorato dalla febbre e accasciato in
modo da non saper più cosa fosse forza morale.
Si era fatto smuuto e macilente al punto da
mettere paura; la sua barba incolta, l'occhio
mezzo estinto, i panni poco decenti e cadenti
da tutte le parti, destarono, e forse ingiusta-
mente, alla swa comparsa, una vera repulsione.
Le di lui gambe che, già sottili per natura, tre-
mavano nei calzoni troppo larghi, e la tinta

gialla nella quale erasi mutato l'interessante

pallore del suo volto, non commossero ma irr:-
tarono quasi l'uditorio. Peggio si fu quando,
interrogato, rispose quasi balbettante e inter•
rotto dai singhiozzi.

- Sono innocentet solamava spesso lo sven-
turato; ma intanto non sapeva trovare risposte
pronte, nette, precise per spiegare la sua inno-
cenza. Ad ogni istante il di lui avvocato faceva

gesti d'impazienza, e si drettava a comuni-

cargli di nascosto, per mezzo di qualche bi-
glietto, quello che doveva rispondere; ma il

meschino, mezzo imbecillito, comprendeva tutto
di traverso e si smarriva sempre pin. Tanto che
l'intima convinzione d'ogni astante fu bentosto
questa: che era un assassino ed un vile.
I due accusati, a proposito dei quali erano già

corse tante dicerie, non si guardarono quasi
neppure durante i dibattimenti. L'amore appas-
sionato di Timoteo pareva essersi dissolto nella

cupa atmosfera del carcere. La presenza- di

quella donna per cui tanto aveva delirato in

versi, non valse nemmanco a scuotere il suo

sconvolto pensiero. Ed ella, vedendolo in quello
stato, gli gettò uno sguardo solo pieno di com-
passione, ma che non lasciava leggere alcuna
tenera simpatia; e infatti non si è mai veduto

che l'aspetto di un uomo avvilito all'ultirro

grado, abbia per effetto di alimentare l'amore.
Gl'incidenti di quel processo furono molti:

non mi fermerò ad essi, bastandone la conclu-
sione all'intelligenzade11a storia del conte Falvi.
Leopoldo corrispose pienamente all'aspettativa
generale. Per quanto riguardava il maestro, si
limitò a risposte evasive: egli non lo conosceva
che di vista: gli avevano detto che ela un po'
essitato di mente e faceva dei versi; ignorava,
del resto, quali fossero le altre particolarità del
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cieri Vittorio Emanuele, id nel reggimento Lan-
cieri di Firenze;
MazzaTommaso, sottotenente nel reggimento

Cavalleggeri d'Alessandria , promosso luogote-
nente nel reggimento Genova Cavalleria;
Marchetti Venanzio, id. nel reggimento Lan-

cieri d'Aosta, id. nello stesso reggunento;
Gaida Antonio, id. nel reggimento Nizza Ca-

valleria, id. nelrenzimento Cavalleggeri di Lodi;
Monroy di Rani:Libile conte Francesco, allu vo

del 2° anno di corso presso la Scuola Militare

di Cavalleria, promosso sottotenente nel reggi-
mento Piemonte Reale di Cavalleria;
Magnini Lmgi, id. id., id. nel reggimenta

Lancieri Vittorio Emanuele
Bonazzi Giovanni, id. id id. nel reggimento

Lancieri di Montebello;
Corporandi d'Auvare barone Luigi Apollina-

rio, id. id., id. nel regg. Lancieri diNovara;
Tedaldi Emilio, id. id., id. nel reggimento

Nizza Cavalleria;
Sobreri della Costa cay. Federico, allievo del

2· nnno di corso presso la Scuola Militare di
• Cavalleria

, promosso sottotenente nel reggi-
mento Nizza Cavalleria;
GiaconiaNicolò ,

id. id., id. nel reggimento
Piemonte Reale Cavalleria;
Lugli Olinto , id. id., id. nel reggimento Ca-

Talleggeri di Lucca;
Spadaro Diego ,

id. id., id. nel reggimento
Ussari di Piacenza; .

Taglioni Giuseppe, id. id., id. nel reggimento
Lancieri di Montebello;
Marozzi Enrico , id. id., id. nel reggimento

Lancieri di Firenze;
Lupi di Moirano cav. Edoardo, id. id., id. nel

reggimento Nizza Cavalleria
Balladore Girolamo, id. id. id.nelreggimento

Savoia Cavalleria;
Toselli Ernesto , id. id., id. nel regginleuto

Cavalleggeri di Monferrato;
Mollea Melchiorre, id. id., id. id.
Franchetti Eugenio, id. id., id.nel reggimento

Ussari di Piacenza;
Petrilli Gennaro, allievo del 2• anno di corso

presso la scuola Militare di Cavalleria, promos-
so sottotenente nel regg. Cavalleggeri di Lodt;
Gamba conte Ruggero, id. id., id. nel regg.

Lancieri d'Aosta
Gusberti Luigi, id. id., id. id.;
Settembrini Eugenio, id. id., id. nel regg. Ca-

valleggeri di Saluzzo;
Demorri di Costelmagno conte Boniforte, id.

id., id. nel regg. Lancieri di Foggia;
Deangeli Benedetto ,

id. id., id. nel regg. Ca-
vall eri d'AlessandriaAÍrti Alessandro ,

i'd. id., id. nel regg. Ge-
nova Cavalleria;
Rhschi nobile Lorenzo , id. id., id. nel regg.

Lancieri di Firenze;
Riccardi Francesco, id. id., id. nel regg. Nizza

Cavnlleria;
Petrilli Giulio, id. id., id. nel regg. Cavalleg-

geri di Lodi;
Boggiano Domenico, id. id., id. nel regg. Ca-

Talleggeri di Caserta·
Basile Lodovico, iÃ. id., id. nel regg. Guide;
Rossi Marco , id. id., id. nel regg. Cavalleg-

geri d'Alessandria;
Corsini dei Principi Ciao, id. id., id. neÌregg.

Lancieri d'Aosta;
De Bertoldi cay. Bartolommeo, id. id., id. nel

regg. Lancieri di Milano;
Negri-Baviloqua Luigi, id, id., id. nel regg.

Ussari di Piacenza
ArmariLuigi, id id ,

id. nel regg. Lancieri di
Milano;
Massiglio Giuseppe, furiere nel regg. Caval-

leggeri di Saluzzo, id. nello stesso regg.;
Rossi Bartolommeo , sergente nel regg. Lan-

cieri di Montebello, id. id.;
Izzo Gabriele, furiere nel regg. Cavalleggeri

di Honferrato, id. nel regg. Lancieri di Foggia;
Bargiacchi Giuseppe, furiere nel regg. Lan-

cleri di Foggia, id. nello stesso regg.;
Brunetti Gio. Luigi, sergente nel regg. Lan-

cieri di Firenze, id. id.;
Salvadori Carlo, furiere maggiore nel regg.

Ussari di Piacenza, id. id.;
Strada Giuseppe , sergente nel reggimento

Lancieridi Milano, promosso sottotenente nello
stesso reggimento;
Barbera Giuseppe, fiariere maggiore nel reg-

gimento Cavalleggeri di Lodi, id. id.
Faverzani Luigi, sergente nel reggimento Sa-

vola Cavalleria, id. id.
'ilancio Felice Prospero, fatieremaggiore nel

reggimento Cavalleggeri di Caserta, id. id.
Manera Francesco , id. nel reggimento Lan-

cieri di Novara, id. id.;
Fassina Pietro

,
id. nel reggimento Lancieri

Vittorio Emanuele, id. id.
Cogno Pietro, furiere alla Scuola Normale di

Cavalleria, id. nella scuola stessa;

Zaini Pietro, furierenel reggimento Lancieri :
di Milano, id. nello stesso reggimento;
Cherici Orazio, id. nel re56imento Cavalleg-

geri di Lucca, id. id.;
Invernici Pietro, furiere maggiore nel reggi- e

mento Nizza Cavalleria, id. id.;·
Mannla Giovanni, furiere nei Depositi cavalli

stalloni, id. nel reggimentoCavalleggeridiMon-
ferrato·
Tamimrini Francesco, furiere nel reggimento

Genova Cavalleria, id. nel reggimento Piemonte
Reale Cavalleria;

Sa Ca v nelre to

Beri di Lodi;

stesso reggento;
Giussam Girolamo, furiere nel reggimento

Cavalleggeri d'Alessandria, id.id.;
Morra di Carpenea cav. Enrico, sergente nel

reggimento Cavalleggeri di Monferrato, id. id.
Dodero Bartolomeo, furiere nel reggimento

Guide, id. id.;
Volpi Ercole, sergente nel reggimento Lan-

cieri d'Aosta, id. ii.;
Oddone Teodoro,furiere nel mento Lan-

cieri di Milano, id. nel reggimento ieri Vit-
torio Emanuele;
Belcredi car. Antonio , sergente nel reggi-

mento Lancieri di Monte%ello, id. nel reggi-
mento Cavalleggeri di Monferrato;
Delprato Paolo, luogotenente nel 2• reggi-

mentoTrenod'Armata,promosso capitano nello

uf 8. nel 1• id., id. id.;
Morano Luigi Ernesto, luogotenente nel 5•

reggimento Treno d'Armata, promosso capitano
nello stesso reggintento;
Borelli Francesco, furtere nel 1• id., pro-

mosso sottotenente id.;
Rizzi Stefano, sergente ne12•id., id. id.;
Cessari Ruggero Giuliano, furiere maggiore

nel 3•id., id. id;

PARTE NON OFFlemÆ

wrEMO

MINISTERO IPAGRICOLTURA, INDUSTRlA
E COMMERCIO.

ATTISo DI CONConso.

Dovendosi provvedere alle cattedre d'insegna-
mento normale annesse al Musee Industriale
Italiano in Torino, e descritte nel seguente qua-
dro, s'invitano gli aspiranti a presentare le loro
domande corredate degli opportuni documenti
alla Prainittn·m A.11. Þrnwinein Ai Tnrinn prima
del 10 ottobre prossimo.
Il concorso avrà luogo per titoli edB merito

dei candidati sarà giudicato dalConsiglio supe-
riore per le scuole.

Firenze , 10 settembre 1865.
II JIfinistro: TomEI.M.

Designazione degl'iniegnEmenti ABEegnamentO
Economia rurale . . . . . .

L. 4,000
Economia commerciale, indu-

,
striale e diritto . . . . . .

» 4,000
Fisica industriale. . . . . . . • 4,000
Lettere italiane, geografia e sto-
ria .............»4,000

PS. Le Diresioni dei variiperiodici italiani
SONO pfWgSid ÀÀ FipfdÑ¾ffg .il þFBSONid Â&&ißO
di concorso.

R. 05lTERSITAIDI PATIA -

AVVISO.

La Commissione eletta pel concorso alla Cattedra
di Algebra completnentare e di ,Geometria analitica
vacante in questa Università ha stabilito il giorno
7 novembre prossimamente venturo per procedere
all'esperimento della disputalo controversia, a senso
dell'art. 119 del Regolamentouniversitario sancito col
R. Deceto 20 ottobreif860.
Sono pertanto invitati i signori concorrenti per e-

same, oper titoli ed esame, a trovarsi nel detto giorno
nell'Università urriferjts dove,alleore12meridiane,
avrà principio I accennato esperimento.
Sarå bene perð che ciascuno di essi faccia perve-

nire al sottoscritto sedici esemplari della sua disser-
tazione in tempo the sene possa fate la distribuzlone
ai membri della Comadssione e soprattutto agli altri
aspiranti eth giorni almeno prima del fissato per l'e-
same giusta l'art. 119 sopracitato.
Concurrenti per esame, o per titoli ed esame:
Flatner Glacomo, Pavia. - Rizzati Annibate, Mo-

dena. - Roselli Ercole, Ancona. - Saccani Luciano,
Parma.- Siacci Francesco, Pavia.
Pavia, 23 settembre 1865.

15 Rettore: G. CAsToxx.

MINISTERO ID AGRICOLTURA,T11100$TRIA E COMMERCIO
an arons m áraa mxausnzi.

ELENCO degi Attestati di Privativa industriale s to taans cessaleáÀ vaEÊ Ë alcune Å aiotivi previsti dal § 84 del Regolamate
col L Detres de' 31 Cessale 186-, N.• l674.

NOME E COG 1E Numero PRIMA GIORNO BCADEW.L 0

dei DONIC1LIO dell' AN I Ti in eni cominciò del tempo utile della cessazione deMa vaÚdità
.

la durata pel pagamento
Concessionari attestato anticipata B della girivativa dell.

delPattestato

VoL i•

Chapusot Felleer. ... . .
.
Torino.

. . . . . . .
iW 3 Nov. 1855 15 31 Di

-
"1855 31 Marz Pagafa PahhdaB ,

mË Imn

Vol. 2°

Fio w tiaDitta&ppocègé AseoÌf eŸorino. . . . ISO 28 ott.
.

1858 is idena ÀISB idem Non ie

Monnier Ipnolito
. , . . a . . . Parigi . . . . . . . . 205 31 Die. 1838 $4 idem

Capuccio (faetano
. . . . . .

Tormo.
. . . . . . .

470 f6 Nov. 1860 8. idem 1860
RawsonEnrico

.
. . . . . . . .

Leiœster(Inghilterra) . 488 19 Die. 1860 14 idem - I

Vol. 3· ·

Giordano Giuseppe . .. . ... Salermo
. . . . . . .

143 9 Ott. 1881 15 laem 1801 få$mb
Ratignes Giovanni

.
. .

. . . .
Lione

. . . . . . .
i53 9 Ott. 18ßt 10 idem idem

Guyotd'Arlincourt . .
. .

. . . . . . . .
185 ft Dic. - 1861 6 Idem idem

Laurent e Casthelas . .. . . . . . . . . . .
- 188 27 Dia -

, isst to idem iden.
GandolfoPierGlovanni e .

.
O
,

tro (Portomauri- 191 28 Die. 1861 15 idem
,

idem

Cacciami CaÀo.
. . . . . . . .

GriL (Norara) . .
196 14 ble. IBôt 6 idem idem

Vaile Roberto.
. . . , , . . . .

Londra
. . . . . . .

383 25 Ott. 1852 '6 $deln 1862 ideur
Klistli e Caster

. . . . . . . . .
Altstaedten (Svizzera) . 401 6 Dio. 1862 5 idem idem

GeschgerLuigi . . . . . . . . Parigt . . . . . . . . 400 11 Dic. 1862 15 idem ident

coulet e Dabreuil , . . . . . .
Bordesut . . . . . . 80 23 Ott. 1983 10 idem 1868 idem

Viglino Giacomo
. . . . . . . .

Torino
. . . . . . . 95 i0 Ott. 1865 8 idem

,
ideas

Schmidt e Mazzucchetti . . .
Genova e Torino

. . .
118 5 Ott 1863 15 idem idem

Amos Carlo e James . . . ... . Southwarç {Londra) . . 120 5 Ott. 1863 3 idem idem
PertFo Giuseppe . . . . . . . Torino. . . . . . . .

12t 19 Nov. 1805 3 idem idems
Gazzolo Niccolo ; . . . . . .

Sestri Ponente . . . .
]3.) i3 Ott, i863 5 idem idem

Cohen Abramo
. . . . . . . . . Parigt . . . . . . . .

133 16 Ott. 1863 6 kleni idem
Jouhand Ferdinando

. . . .-. Isle Haute Vienne) . . f35 16 Ott. 1863 3 ideia idem
Brown Glaeomo

. . . . . .
Aldgate (Londra) . . .

136 19 Ott 1863 is idem idem
Vasseur e Mahot . . . . . . .

Banneville e Parigi .
. I40 6 Nov. f863 3 Idem iderú

PozzoB e fesaro . ... . . . , .

Torino
. . . . . .

.
.

iã6 21 W6v. 1865 5 Idem idem

Curty e Boeris . . . . . . . . .

St. Etienne
. . .

-
,

149 i& Nov. 1863 3 Ideas idem
Giretti Agostino

. . . . . . . ,

Torre Pellice (Pinercio) 151 24 Nov. 1863 3 idem idem
ArduinoBiovanni

..
, , . . . .

Genova
. . . . . . .

152 16 Die. 1863 5 Ideni Idem
Brunt e Renaux

. . .
. .

.
.
. Parigi . -. . . . . . .

156 16 Ott. 1863 & idem .
idem

Tauriana Alfonso . . . . . . .
Elviers (Francia) . .

. 161 11 Nov, 1863 3 adem ideld
Roberfs Martyn . . . . . .

.
. Crickhomel(Inghilterra) 169 7 Die. 1868 6 idem idem

Girard Innohto.
. . . . a. .

. Parigt . . .
. . . . . 173 14 Die. 1663 3 idema iden y

DowsonEmerson
. . . . . . .

Londra
.

.
.

. . . . 177 30 Die, 1863 3 idem ideni
Pharisier Glowaani

. . . . . . Rey (Haute Loire). . .
175 23 Die, iM3 6 itletà idem

Firenge addìy Se tembre 1865. Il DiMiehrCap
deRaÐieihingo llegestrig's Úd shter id

8. SERRE

NOTIZIE ESTERE

IxGHILTERRA. -- U giorno 22
, la regina

Emma delle isole Sandwich , in compagnia di
lady Franklin e d'altre pgrsone, si reco.a Cam-
bridge ad asciolvere presso il vice-cancelliere
signor Cookson.
Di là la regina Emma andò a far visitaa lord

Charles Herweya Chesterford. (Daily Teleg.)
- E visconte Palmerston va onni giorno ri-

mettengosi più in forse dopo l'ultimo.suo at-
tacco di gotta. (Espress)
- L'Economistegerminaun suo articolosulla

convenzione di Gastein colle sepenti parole:
« Dappoichè si deve• propno abbandonare

ogniidea d'intervento.ilaostro ministero degli
afari esteri , sarà saggio ad un sol gatto , a
quello cioè di non scrivere pia alcun dispaccio
che non ai riferisca ad interessi inglesi, ed evi-
tare con ogni diligenzas di non lasciarsi mai
sfuggire alcun segno, odalcun sintomo di coo-
perazione qualsiasi.

» Ma se not non siamo preparati a questa ri-
soluzione estrema, se, een una ragionevole cer-
tezza di successo , noi vogliamo esercitare on-
cora una influenza gnaluggue in Europa, e pre,
venire lavendita e la compera deipopoli, allora
ci sembra che agiremo pm che maa saviamente
ravvicinandoca, in questamalangurata qüO6tiOBO
tedesca, alla Franciay4preparandoci, quan-
tunque con rammar;cs, an tamrca a lex per met-
tere in campo, riguardo di Ducati, dimande che
la Prussianon vorraconcedere: volontariamente
non lo potrebbe l'Austrië. »
Paussa.- B .Tourug des Débuts riassume

le sue corrispondenso da Berlino:
« La convenzione di Gabtain produsse in sulle

prime una triste impressione in tutta la Ger-
mania, sicchè venne generalmente disapprovata
ed acerhamente criticata:ai rinfacciò alla Prus-
sia la sua slealtå, alfAustria la sua debolezza;
Bi prOt0Btò contro la violazione dei diritti della

Diets e contro il mercato che si fece delle po-
polazioni SURES ßORSBÎtarÎ0.

« Ma oggi questa emozione à calmata , e si
riconosee cheytalmodo la Prassia e PAnk
stria hanno entata una guerra chepotera pro-
vocare un intervento armato.

a D'altrande laconvenzione ha ún carattere
del tutto provvisorio , che quantunque possa
venir prolungato per un tempo indefinito , pure
si potrebbe far anche cessare benpresto.
* La Convenzione ha tuttavolta ben definiti

alcuni punti che più interessano la Germania.
Così Prussia ed Austria si son messe dhocordo
sullanecessita di creare unanotta tedeses, e di

a Così þnre la Prussia e l'Añatrig lå sond ild-
te di proþorre allaÐiets di fare di llends-
una fortezza federale tedesca,-eihannä
to to occorre per far entrare i Dás

a Infine hanno constatito la necessità la
Germania di costruire un grande canale i na,
vigazioneche, traversandò il paese tein,
congiunga ilinãre del Nord al Baltico,pêr ashi-
enrare alla Germania il transito che oggidi si
fa traverhaãdo lo stretto del Sund.

m Le stesse corrispondenze credono che Pan-
nessionami farà, e che porrà termine a questo
affare così lungo e così complicato.
« E questa annessione si farå prima perchè

la Prussia la crede necésiatia þercompiere con
sicurezza la saá missione in Germania, epeichè
i Prussiani tutti sentono la necessitàdi profit-
tarediquest'occasionoperistabilirsisoliðamente
ed al tempo istesso em due Inari; indiperchè il
sentimento prussiano è moltodiffusom Gefma•
nia, dova ogunno lo trovagiusto e nazionale, g
infine perchè l'Auhtria finità ger acconsentirva,
giacchèquando si ostinesse neRa sua opposv
zione, essa non sarebbe guidata che da un beh-
timento di rivalità e di antagonismo al goale

non siassocierebbero di certo ha gli ti tede-
sabi, na gli Stati medii.

Gli stessi corrisp'ohdenti Êon# ságg
ehe ha i Gabinetti i Bérlind a di Vierina steno
statedig scambiate parole di con'ciliazione,
e che il Governo austriaco ioèaf mostri ik
così lontano dalPaccettare pei lá Bohleinn e,
per PHolstein una transazione analoga a a

ob'egliha accettato ner il Ikuenburg;mob dire
ch'egli cederebbe alla 14assis snordiritti con-
tro un'indennità peenniaris.

.

. p.
« Pare chepëi jlecideië ã tailo Plustr¾ iba

le altre om le si sarebbe. pirre insidusta la
indis ile necessitàdi un kimpasta dpl terá
ritono tedesco o dëDa storganin.ninnh delli
confederazione tedesca;sicchè PAnstridairebbe
potuto trovare in qüente riforme indenman°~ che
la Prussia si adoprerebbe a farle ottenere.
« Rgabinetto diBerlino si

di to non l'abbis lasci to

mtein: o man b megli Àe
dttenerne na voto favoratoleall'annessione.

« H signordiBisaark da guesto
principio, the P mell11olstein e Etti'
zia, provocata a o dalla del duca
di Anigastenburg, ed lucore dal comtilsi
dario civilo de1PAustria aveva'sýpoggtsto
ubá porta di prerio o

' fo in quel Du
cato dal duenm onin ai

" dalla
Preiséia e dalPAnstria.
« Il signor diBismarksostiene pá¾rs pha E
rincipe di öd ilsigneHalbha-

avevano abitanti delPBo1.
stein'annunziandó lord la Paintohde-
va eghtometterH a tutti) rigori delli enä kosti-
túsiione inilitare, cosa che sapevano non
vera.

,

« Finahnente il signor di Bismarférede che
le disposizioni degli'Abitähti deiDhästi A fad
Tore della Prussia non potranno che a n¢nlare
quan o essi sapranno ohe Pannedsfönò dello
tic.hleswig-Holstein allaPrussia #il solo.mezzo

suo carattere. Quello che poteva affermare si

era che pretendevasi da qualcuno aver egli a-
mato fino al delirio la contessa Eugenia: ma
questa, dal canto suo, ein sempre stata sposa
inappuntabile, tenerissima del consorte, e aveva
sempre vissuto in modo da togliere il benchè
menomo sospetto alla più vigilante malignità.
Sostenne che il maestro non si mostrava mai al
Bresciello, che Èugenia non usciva mai di casa
sola, e per conseguenza credeva cosa umana-
mente impossibile che ilsignor Timoteo potesse
avere qualche intelligenza con lei. - Appunto,
egli soggiunse, questa condotta tanto lodevole
agli occhi di tutti, ha forse potuto esacerbare

Penimo de]Pimputato. - Ma questa, del resto,
era una mera congettura daBa quale, per conto

suo, si asteneva dal trárre alcuna conseguenza.
Oganno fece plauso alla moderazionedelnobile
testimonio, e lo stesso Presidente si obbliò sino
a eomplimentarlo sulla chiarezza delle sue de-

ppsizioni che dovevano gettare non pdca luce
my quell'intricato affare. I domestici del Bre-

sciello ,
chiamati uno ad uno, dissero non di-

verse frasi, presso a poco quanto aveva affer-

mato il conte Leopoldo. Tutti furono d'accordo
nel proclamare l'innocenza della contessa ,

la

quale, a loro conoscenza non aveva mai rice-

Tuto, nè spedito alcuna lettera, nò parlato con
chicchessia se non alla presenza del marito, col

quale viveva nei migliori termini possibili. Die-
tro un complesso di deposizioni di questo ge-

nere, diveniva quasi impossibile lo stabilire una
complicità dalla parte d'Eugenia. Gl'indizii in-

vece contro Timoteo si facevano più gravi che
mai. L'innocente insinuazione di Leopoldo che
egli doveva essere al sommo irritato per non
vedersi in alcun modo corrisposto dalla donna
amata, trovò radice nelPanimo di molti, fu rac-
colta dal difensorè della contessa, e lo stesso
Pubblico Ministère lie ne valse nella requisito-
ria che fece contro l'imputato, nella quale, se
non assolse dél tutto, non caricò per anche la
vedova della vittima.
L'avvocato di essa intanto trovò un sempre

piii magnifico elemento nella colpabilità di Ti-
moteo. Parlò con visibile disprezzo di que1Pes-
sere che si accasciava sotto il peso del suo de-
litto: esaltò inveceil contegnodella sua cliente,
specchio della vera innocenza del di lei animo:
si agitò, dimenò le braccia in tutti i sensi, e
convinse i giurati e Puditorio intero deBa bontà
della sua causa. Un mormorio d'ammirazione
si alzò nell'assemblea, e da quel punto la gio-
vane e interessante eroina parte agli occhi di
tutti già assolta. R difensore di Timoteo, stor-
dito da questo cambiamento di scena, deluso
pienamente da colui che avrebbe dovuto esser-
gli compagno nella lotta, e si dichiarava invece
suo avversario, balbettò un discorso scacito
che non produsse alcun effetto, benchè come

difensore del principale accusato, ei si fosse ri-
servato il privilegio di parlare per ultimo. Il
verdetto che tenne dietro al resoconto del Pre-

sidente, si risenti degli effetti opposti prodotti
dai due avvocati. I giurati furono unanimi nel

negare la colpabilità di Eugenia, e tutti con-

cordi nell'affermare quella di Timoteo, accor-
dandogli però il benefisio delle circostanze at-
tenuanti. Questo verdetto fece loro grande onore
e provocò , malgrado la disapprovazione del
Ÿresidente, gli applausi delPuditorio.
Eugenia ascoltò la senGnza che la faceva li-

bera con bastante fermezza e senza dimostrare
alcuna gioia. Le crudeli Iferipezie di quel pro-
cesso le lasciavano troppda funeste impressioni
perchè ave6Se coraggio di rallograrsi nelsapersi
assolta. Ella fu obbligata a,sedersi e, copren-
dosi il volto colle mani, supplicò il conte Salvi,
che le era corso dappresso, a involarla quanto
più presto poteva dagli sydi di quella folla
indiscreta. Fu questa il primo, anzi l'unico ser-
vigio che non solo claieseýma volle mai accet-
tare dal enging di suo marito. Un momento
dopo essa era chiusa ingparrozza in compa-
gnia del vecchio: dottor ggeri, il quale non
aveva avuto forza d'animo,sufBciente per assis
Stere al dibattimento, ma aveva sempre girato
intorno al tribunale aspettàndo con imposianw.
febbrile l'esito di quella Ílisastrosa giornata.
Benchè la di lui tenerezza per la nipois non
fosse mai stata sviscerata,'llnindo laseppe li-
bera e assolta, si pose a pilngere dirottamente,
e stringendoÏa sul suo sono, sclamò con tutta
la sincerità dell'animo suo.
-Mia povera, mia cara ggliuola; non ci di-

videremo mai più!
In quanto al maestro, convinto di colpabilità,

ma tenuto conto della gelosia che lo aveva

spinto al mostruoso delitto, venne condannato

a tenti anni di lavori fersati.JL questo anne
zio l'infelice giovanediede inun romeroso adop.
pio di pianto ar-lamanan, Mia madre, oh mia
poverámadre!-Poi cadde in convulsioni tali
da sembrare epilettico. Quattro gendarmi do.
vettero adoperare tutta la loro forma pot strap-
parlo dalla sala d'adienza. Si seppe dappoi
come lo sciagurato avesse al suo paese nas ma-
dre infermiecia e impotente, che la sua con•

denna lasciava totalmente priva dhppoggio.
Tali erano stati gli avvenimenti che avevano

trattenuto a lungo il conte Salvi fuori diToti-
no. Terminato il processo 4 eglinon ti era Cre-

data ancora libero, e in grado di reclamare l'e.
redità del cagino: ma erasi anzi adoperato in
tutti i sensi onde - rintracciare il testamento in
favore della vedova di cui alcuni avevano pari.
lato. Nulla ei rinvenne pertanto, e risultà chiaro
come la luce del sole che il cavaliere Ubaldino
aveva bensì avuto Pintenzione diassientare139-
venire della giovane consorte, ma che il bradeio
di ano stolido assassino avera troncato il lilo
de' suoi giorni prima ch'egli aiesse potuto far
pago questo legittimo desiderio del suo cuore.
Eugenia tuttavia , secondo le disposizioni daBe
leggi piemontesi, avers diritto, non essenadti
alcun discendente, nèascendentediretto del ms-
rito, ad entrare in possesso del quartedelPM
dità: Leopoldo, generoso fmo alFultimo, le ofa
ferse un accomodamento, mediante il qualeellä
poteva rimanere proprietaria delBresaiollo, snai
dimora favorita, in un coi giardimie i dampi-
celli più vicini, che fortgavano insieine un bel,

poderetto di un : la contessa
Salvi rifiutò fieramente non solo le offerte del-
Pantipatl¿e cigino,mí inèbittutfo quanto
la legge le accordava: essanon volle che alcuno
potesse dire $e dehaosi äÍ cavaliere Ubaldino,
aveva speen1sto tullt ¡iossibilità della di lui
morte. Tornò dunque povera ijnalera prima del
matrimonio, e i soli oggetti che consenti apren-
dere nella casa roaritale furono un ritra#o di
grandezza naturale del cavaliere Ubaldino é i
nuálerosì gioielli di cuiil suo vecchio spdso le
aveva fatto dona þer le loro nozze. EWottor
Ruggeri, egoista se vögliamo, tua onesto di es-
rattere, approvò altainente la nipote e divise
nuovamente con lei il suo tetto, i

Le cattive lingnepertantó trovarono modo di
censurare anche questá determinanone,,e ginn-
sero fmo a dire chei rimoksi forée impeditato
alla vedota di acéetiersciò che la l e le con-
cedeva. Ma queni Aho parthro realmiente sfBitti
per siffatta estiastã dècisione furono ll curato
di SanfIgriazio, b. Casindro, satico smico del
cavaliard Ubmidino; e atenteper la di laitadows
una leste aminisis udàta ad una tenereràà par-
ticolare pel buerii pransi che faceva di tanto in
tiatb al BrescieBo, il conte Ledpoldo Salvi;
elik tentò ogni via per rimmovere l'inflessibile
volonta d'Eugenia , fini con accettåre a malina
odote 11 totalb Ãi un'eredità che regolannante
men avrebbe dovuto appartenergli, ma che, per
decisione stessa del tribehale, gli cadora ina-
spetista sulle spille.

(Continua) 1.cnovico Da Rosa.
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per assicurare la loro indivisibilità, e che i ilue
'
n=ninnta- Coal si t vedere y ratoriainfatidie,a d an l'an- Aguglia -Dal 24 al 5, morto 1. giunto il momento opportuno, prendera d'ac-

paesi otterranno da quella immensi vantaggi l'autoritàcivilesoSta inguesto to nuo%dpestiédi tire à 00. Thételjiëàrdki Da124 al 25, casi 2; morti cordo col governo pontificio le disposiziom no-

Riventando la base della potenza marittima y militare.!Gran quantitadi petizioni m. Per quattro posa di Assistente, ad ognuno 2 1 dei quali dei giorni precedenti. cessarie per incominciare lo sgombero, accioo•
desca, li centro delgran movimento industriale t.tategi già mdmszate in nesto senso al dei quan va annessoFanano stipendio di lire 500 00.

Filottrano.- Dal 24 al h5, casi 4; mério 1.< chè questo siacompletamente effettuato nelter-

25 casi 3. morto I. andt 65 1õ.

r

par o rendi eesi .

Esa NP oi.

nostre n i non volevamo par- 11aalé egli hi sente del resto appoggiato da una 3•I detti posti saranno conferiti per via dia
dell'esistenza di una seconda ro Ïare del Go-

Conanna in 3 9 8
lare prima del tempo-Me che relative lisrte consiclerevole del Nord-

,

, che syranno luogo il di 6novembre praesisko futuro' verno francese sulla ConTenzione di Ù¾tein Cons, itaEnno cát ) . . 65 65
la conauñone di na to. • DifŒtti si pott di gan constatàre la reazione nel abdideterminati daiglainentoapprdrato con j i Non v'ha nulla di vero in queste voci. ld. (Ene mese) . . . 65 80 85 22
, y,¡ o oggidt fondatele nostreape. sempre crescente a New-York e nel MassatilUB• Dëllherazione del 24 magio (Slibaconsisteranno; J Id. (Ene prossimo) ð5 85 65 (3

nostoamportante afareverraquanto set a favoredelpartito democratico ricostituito, lla iina serie di esperimenti orau e per iseritto Un nuovo apprezzamento degli accomoda-
rnom mesmar.

prima otto a termine con soddisfazione di e nogra tuttom opposmone alla dottrina del sulle matg41nsegnansento dellsØssse alla qqale menti seguiti fra la Prussia e l'Austris nonpo' azioni del credito mobDiare Ikancese . . 828 83Ë
tutte le interessate; enoi lo crediamo non partito radicale. lii molti Ittoghi si tennero dei l'Ins¿snante aspara. tra esser fatto che quando questi, per ora prov- Id. Italiano . . . . . . . 425 -

solo sia nesto 11 nostro desiderio, ma meetmgs, gli um m senso repubblicano gli al; II. Gli esperimenti orall consisteranno in Jerient .. .., , - u. ......='s. . . 60s W
la nostraÔucia è fondata sa basi solide tri in senso conservatore, e questinltinn rm Ipratidaedatentanti la Giunta Tânminatrice sa te.ga -Tasorn, assumino un carattere de$nitivo. Azioni strade ferrate Timorde 248 24T

e reali. sero sempre superiori e pel numero degli inter. estratti asorte dalla Giunts stessa merzora prima Ed a questo proposito drediamo sapere che Ill. Lombardo-venete . 456 457
« Dobbiamo innan=i tutto rinkinmare fatten. Tentiti eper funportanza di coloro che vi pig •41& principle han 6spertmenU. - 1 *liiposizioni del Gabinetto di Berlino appari. Id, Austriache. . . . . . til lio

zione sulla atriant n à che il verno di Washington con- din
no de

e pH scono tali da far sperare che l'ultima 501aziend

criterio pia essenziale a ppres. tinua nellasua poh ca di pace alPinterno, egh
nel Regolamento sopracitato, H quale trovasi osten- della questione dei Ducati darà soddisfazione ObbHgasloni deBa%irrowlati Savòna . . 202 202

9 eonk mente cuen RmLa Go näensaprovines di

« I capitalisti i quali non aprono the a ma. mR Ness-Y conbmui la sua . Algehetale DŒ†80dO EMg0840 $3Î Û0 Gab tz ao l bbligo airedattoridei gior-
data la vera spiegatione alle loro circolari col

linenoreleloro casse per un prestito destinato di pace e la egntinua con iñaistenza. BeneratedelCaulpostiSomma D sestante ordin de &
raccomandare ai pro¡ñi agenti diplòmatici di

avantituttoariempiereilynotodiandisavanzo W........ it »......,..1.i..... r•·=.
.

-
==li eli va - nondarnecomunicazioneaigabinettidiVienne

che continuamente si rigdttee, le chiuddho tante; uno4xpuolli nel paeseson detti edi. ¿ P .somma, W seÏtábre i
, una copia dei loro giornali. (NAsaq) e di Berlino, ma soltanto di esprimersi nella

ogni qualvolta si tratta diprestiti cheportano foniali, ad oggetto di calmare l'emozione belli- i .

B. si è egnataesternareli suaþiena soddis
-- R processo del signor Bayredattom della guisa che venne loro indicata, quando fosse loro

n då 3
o b esser provocata da certe de

e e pa Gazzetta dello ßehleswig Holskin cominciera oferta l'occasione. Le due pôténze te eache

un to dinatura specialmento proattttig. t Pociti giornl¾ il Moming Chroniele ha senn. probabilmente nei primi giorni di ottobre. hanno poi tanto minore xàotivo di där sÊ\paito
a RLrestito che l'Austria sta r emettere è preso a trattat a fondo la questioie aLe lodi del ggugriere sono it maggipt>so- ' Il signor M$y è accusato di aver voluto pro- a questo affare che le espressioni usate dagli

ce , e des sin a uinhnsco m
Mm op p tenu t tM Yodare unaagitazione politiis õ6ntro laPR smb rz Berlino Viennsbno sono

R disatunto; in mässima parte serviràg Messico una a la guale non potrebbe n 1 L'accusa sarà sostenuta dal procuratore ge- continuando così la saggia a leilsksteheionedare h oni la cui eatinzion puorterà ad opi módo muscciare lonnipotente demo- •Fn ochi giorni ritornerete ai vostri presidu. E nerale di Berlino signor Adelung dellepotenze occidentalida ognÌ ingerenza neUA
an11o Sta ri o anticipan U

de11'titdond,
rimarchevole inserita id cÌeto che p vid

,
m B signor May è trattato nella sua prigione questione dei Ducati.

state fatta.all'estero sotio il ministero prece. nel ornale Enss di Filadelfia dopo aver sui campi di fattagilredno erldents þr#va che in
con molti riguardi: e ricere tutto ciò che gli Parigi, 28.

dente, e ritirare dalla circolazione i Lom con svU la saa idea soggiunge, che anche questi tre mein di vità comune si sono maggior.. vien indirizzato ad eccezione ðei giornali. Le LL. MAI. ticerpttero aBiarritslavisitader
ipoteca e i boni sulle saline che eccedono gli so agli ° i pi nati sul territorio messi- mente stretti i vioonlidi queUs concordia che tuttir (Havas) principe ereditario di Bassonia-Weimar.
nuhom diaorini. canonon che an solo governo, quello et lega nel solo intento di volpr lanpakia grandet smentÎtalA del. Ÿienas, 28.
« Questo prestito non si presentaquindi come dell'imperatore similiano, governo ricono. reseream forte. - Q - A Vienna viene rodecom

a Corrispondensageneralesmentisce le vociun debito nuovoy ma come conversione del de. sciuto all'unanimità dalle potenze europee, cir. » Il la i¡uésta faàsia circostinfia che io si indi l'invio di una proposta della Prussia, tendente che il erale Benedek ° stat escheratobito fluttuante in un debito consolidato, condato dai lore rappresentanti, il solo che rizzo un addio. Ringrazio i piënori generali papi di a fare una risposta comune alle circolari dalla gen ma 0 dal
a Grazie a timesta conversione , ritornando possadisporre di forse regolari, chettbbia una cog utliciali, capi dei Tag se#nzi pel vpildo1:on- ylell'In lterra relativamente SEe

cobando doß6 truppem Italia e che sÌ thatti dÌ
normale il corso dei valori, la Banea potrà ti. amministrazione organizzata, e ciò che plà è, "o Pag¡. Francia é ghi una riduzione deBe truppe che trovansi nel,
prendore le sue o oni così fortunatee cosl the solo riunisca il consenso deRa po lazioni. .-tygeleri, won'vigel.44apor.s assiderit Convenzioni di Gastein- l'Holstein.
potenti perlo upp economicodella monar. « Giusta questo borrispondente, uanz sa- aM rirnany attainente unplesso nen'àhiinofo- Una risposta non può essere data, dappoichè
chia, ni che m questidiciassette annisi bbe 'o p tigio y senza hol· se e isdegnodividere co-

queste circolaki non bänkb inai esistito. TEATRI
11siste tento anti. trupµ frgco periali, nonAS be Portate con Totderokiliõe låalteindalhovÀno Pare so to blab ilà stata oggetto di trat• TEATB0 NIM0mi, ore 8 %- La draabnetica

cipazioni isolate, ed a gran pena ottenute, si. e la una autonta non sarebbe più riconosciuta a m 'apre tadre colPIlolstein la guestione delle fortifida- compagnia francese diretta da Meynádier.rap•
stema ttmiliante e dannoso al credito dello dai capi-banda, i quah non as sernrebbero deBa venire del paese. zioni da costruire nel ßunðétrith é nell'isola pkesenta: Lo esþþlice ifune ibnila i IkeiStatd, cessera eb quella lunga serie sua bandiera e del suo nome che per coprire .11Generale d'Armata: F. Deanno • d'Alsen Ëalsac.
n-a-dell'Austriar assorbivano le mi- at

nesto stesso g'og assborhions Marüii. ANougiammt: D'oi- Ei conveSe di non fare pel haomento che i IRATB0 Nall05.lLE, ore 8 - Opera ÏmÈ&:
« La concorrenza dello Stata non rincarelà Press aveva consacrato molte colonâé ed im &negnWe A,Xennem

lavóri à tecessari Bos Cheeco, del maestro De Gioss - Bállo:
sik in Austria il tassò dell'intereihe l t:apitale articolo intitolato Monros docinné°past sospese lanorse che dóvevano aver Inogo inBologna Anne di Masocia, del coreografo Ëola rilizou
ponibile non sarà pia sotttitto ai pia argenti future, nel quale, con nuovi argomenti, provava

d ¢omo ao cui doverang dispu Si devono innan=i tutto costruire dei piccoli dotto da G. Bini.
bisogni delPeconomia nazionale, le forze pro. che la dottrma litica fondata sul messaggio

tare4d a
,
wh gran P forti distaccati, uniti fra di loro per mezzo di

attive ellæta non aaranito pië soþraca. enn 8 n ha n es

.o opere intS cheproteggeranno lapunta """Ta
al r van economie n te e o, volle introdurrenella forma, iscere a del

oc ' md o Nmth laNcosta orientale
il prestito ork diminaziom e ver. « Il governo di Washington continua a cog- fissato per fem ,, . . Queste fortificazioni ofriranno'unadifesa tre nel giorno 27 settembre.
ranno ad

, falta astiasion da quei gedare legeraato
.

Il premio di S.110 il Re sarà esclusivamentedispu- Volte più valida di (nella dhi forti danesiprovvedizÎl the vi tendopo in via di ed 4 Un ordme del segretarso della,guerra, in- tato tra icavalli già stati inseritti a tutidn giornoty1 0 RE
altresireshzzerannocertamenteinconseguenza datä del2eettembre, sopprime trenta-re55i- correátemesee ) >
del mighoramento progressivo, e ilel prossimo, ilmeñii di fantéria, cavallersaed artiglieria. Il tèmpiutile pel pagamento delfultima rŠ déi relii

9antim. 3 pom. Opom,
ristabilimento del'uorsoimbrmale del mercato a Giusta i documenti officiali, Ï'enettivo delle cavailt inserittineigran premioden'Associazione se.- 818PACCI ELETTRICI PRIVAT1 572.hAHodel min - mä mpubbhco e dei valori fiduciarii. truppe bianche in attualità di servizio sarebbe drà dieci giorni prima digeello che sarâ di nuovo mire.................... ,6 761,7 T61, 5

s A importanti garanzie del IlhbTo di 130,000homini; di 170 mila quelle delle ne. stabilito per la corça. (AGEina ETRall)
si aggiunge Falto significato delle rela. gre. Si dice che il presidente vogha ridurre Pef- Torino, il 25totienibre 1865., , . Londra, 27. T tro centi- . . .

personah ehe esistono fra colui che pre. fettivo totale dell'esercito a 75,000 uo ma .
JiPresideareden'.is

.

Il ,3(orning Post crede di sapere che il Go. & 40 21.0 19,0

che ustdienno in modo particolare la nostra terno manterra sotto le bandiere un pumerp matchede Tallacarne, secondo che ebbe a dárràte
,

J ubli
I" rom............. quasi for. f rte

atþe tazione, e che 11 nuovo pratito seraben d'nomini suflielehtä per far fròàte alle éven- egli stesso, twravasi aSan sebastigho id procinto di
presto conclunso sotto felici auspicii e con un taalita- partirè afadrid. Púàhi miifati primi dagly Furono fatti nuovi arresti di feniani.
risultatosoddisfacente pergl'interessi di tutti, a Le notizie venate dai confini messicani la famiglia imperiale; vera dunque folla alla Parigi, Massima # 21
-- La stessa Corresp. Gen. dice: danno la situasione sul Rio Grande come la piit stazione tto dallo gyttacolo, jl nostro, inviatÿ 11Moniteur, neennnenanalle Vocicircalapar- Temperat
« La Nuora stuimpa liöern nelleme, agadisfacente- trascesÃdi erein tempongiellaande tenha ileÍle früþpe francesi da Roma, dice che i

ne t zy d Íl o a t fra i enco vroe gLgE non può esisterealeen anÌbio sällë intenzion raat e d' qü hiße
sua assenza guah scambianni hentementevisite nei qual.. ter ricorrereglia proterione di un¢nfgi del gottigno francese, il q¢alo, apþenaArederà villi.
« Questa notizia è véra in parte, in par te tieri kispettivi, AlPastio de'primi igiokni, dice co, che lo fece ammettere nello seslo e poi nella vet-

falsa. un giornale di Mitäthgros, successe un senti- tura, senza bignetto. Poco pridinálie ÅÏ gin game al

« L¾m to M me d a Hto a men da a elmroi e un n
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l'arci da Carlo Luiga à incaricato di dare bre il suo messag 18 anti omite cr)
a a a a 1 -

Firiento, 28 settembre 1885.
«e all al notizi ufaremo osher ca end via

miti ntei

o e at e th
&

il signor Ro 106 co
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ch il risultatodell t t v tal P M ed erse a oro a la prå sottomessondtinRefeAsynth dN Ane e che iñ- pranzo ai generall Steble, Weitsel, Biown ed al vide in due la vettura, neBa quale W trova, e vi si 5 I -•••••••- god.•i 65 64 85 6882 , 65 20 65 15 a • • • Lrrommo....... 8 100 a 99 5;
fine laCommissione di controllo del debito pub- colonnelloWhillesed, syviticebia colla forza deUs disperad So e5 ¡e... - •43 10 43 00 à a a a . •blico esiste serápre- A prova di neutralità messicana il ministro puntello delle ginocebia contro il sedile che gli èdi- '

s i 65 » a . > . . » » 83 if, a Ro
.
80 804 502« Quanto al resto , Wle a dire per ciò che delPimperatore Alassimitionn aveva paré hvi. rimptie• Ob . Tes. Tone, 1889 Ì ! a 103 aconcerne la rappresentazione centrale nel caso tato il generale confederhollaughtër L orto fu terribile. A tre riprese l'inviate italiano 5 ora p. 10...-...... 1

* * * * * *....... 30 W 99
che andassero fallitele trattative collTugheria, Al pranzosegui mia grande cor¾¾ e fu qu abalzato dal suo rlfugio, è solo tenendosi As. Bane. Naz. Tose. • t 85 · • » » a a a a î710 a . Narou.......... 30 99
co I o Smta pe V zi o saldo sp
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me mere inveäsioniedellá Nueen stampa li- ché furono molto a landiti, taesto:dol n mariamo a dipingead. I thrlti furó as. ss. FF.LiŽ » I = 72 60 72 40 72 85 72 70 . » 73r ott. Ymmsuoi.g. 50 46 241 ·
Il generale Steel reso al ministro RobÏes retti pirte (i pià gravi) alrEscuriale, parte aMadrid Obb. 3 e dette, sat. nonh. L.b00 Tamsrs........ 30 m a

ST UxlTI.- Si scrive da Washington in la visita; il generale fit ben ricevato a Matame- a 0 / d i
til . 213 · . . • • • • • = ...-... • a

« L'anenza o o proinngata dei mem• d oS$ono e e eJ e ur n t ,de e Ôs * *
a

bri del gabinetto ha da due sethmane arrenati
.

Un corrispondente di Brownsville dice che la giere contusioni. Fino ad ora non abbiamo pià am- O tie
.
: a . . . .

i 85 a e a e » » a » • • • 30 m a a $
gli affari. Lo stesso presidente , assalito da ac- gaola e la cordialità non hanno cessato un sol pii particolari salie conseguenze ËiÀilesto lulttuoso, Imores.eamunaleag, i ein 65 . . s . , a a e 86 • • • Amstmaan

..
90 > à . a

cessa di febbre mtermittente, dovette fare fre- momento <1i presiedete a quella rinnione- avvenimento. Detto in sottoserlzione.-..-.. 82•¡, . . . . . • • • • • Anneo-..... 90 a a a a

quenti escursioni sal liame. B 24 agosto il genotale Steele con molti utg. Detto di Siena........................ . . . a a a a a . • • • Loman........ 30 25 24 25
a Dopo l'ultimo corriere la situazione n6n si ziali degli Stati Uniti hanno preso parte ad un 70 70 50 . » • • = • • • ....

E 04

è cangista. ballo stato dato a Matamoros m onore del mi- ILTHIE lIOTIZIE
om...,,dette-.. i Œu.¾ • . » » » » a a i¾ • • • DetW.4...... W W 94

« R signor Johnson, sempre risolato a segni- nistro signor Robles; il generale Steele ha por- , - --. tiettä a....ntan -- i Ap. © 408 = 107 410 a 409 if, a e o » Lron......-. 90 99 99 e
tare il piano da lui adottato per la ricostitu. tato un brindisi all'iniperatore Massimiliano. Pantelegrafo Cuelu..-.-a.... » à 6 a a a a a a a a .a.WW We
zione degli Stati riuniti non talascia mezzo ays) Bogettino aanitaria guauano an -- ' ' sconto s..ca s•/.
alcunoper incoraggiare g uomini infinenti del Reggio (Emilia). Dal 24 al 25, caso 1. "'"

Sud a dichiararsi francamente in favore di una Id. - Dal 25 al 26, càio I. rum co....rs rus raosame

politica conciliante e sinceramente unionista, !!0T121E E FATTI DIVER31 sa•Pa•l•in ci=it=te --Dal as =126,ca••1. V A LOR I A PBBM i O 'Premo
politica che permetta di yendere a questi teni-

. Id. - Dal 25 al 26, morto 1. saura s.... las.. a...torii la loro antica forma di governo.
.,
« Il presidente difatti non si nasconde igravi - U Gonfaloniere di Firenze pubbl egnehtä Cigpoli. - Dal 22 al 23, caso 1; morto L

mconvenienti pre otti daiconflitti che giornal. Avviso:
.

Naberata.- Dal 24 al 25 casi 5;morti 2. o • • • • • • • • • • • • • •

mente si riproducono fra i governatori da lui Inerendo alla Dehberatioñó e dal códsistle .Rëýorie. - Dal 24 al 25, caso 1 strade Ferrate Livorned° I : . . : I : I :
. . . . .

I • • • • a • • • a a . .
nominati e le autorità militari poste al lom Generale di detta Countnitil nel di 19 aprlfè decorso• Mogena. - Dal 26 al 27, 1Ë È AeÎ gÊok Dette meridionali . . . . . . . . . . . . a . . . . . . . . • •

• · • • * • • • • • 4 • • s

fianco, ma ciò nullameno egli sente l'impossibi- re note:
precedenti,d

a

edio os le popolazio^ni di m to m appa o neom r œ
ßagguolö. Dal 26 al 27, casi 2; morti 3 del OSSERV A Z I ON I

l'aboli
voto sanzionata nelle Scuole Elementari per le Classi di 6rado inte- giorni precedenti.zione della schiavit&• riore '

errit Dal26 äl 2 m fasaa.: sog -se, 80 82 * line corrente, 65 i5 fine ottobre.
« A questo riguardo il risultato delle ultime i Pe att ti Classe

A:gte,t orio. - 7, caso 1° Nessi di Conspensazione. - Della end. 564 80. - Id. 3 0/ 43 00. Banche 1705. -- Az. Livorn. 7250.elezioni nella Virginia ebbe un triste ultat
r qu ro pos di Maestra di prima Ûariosio. - Dal 26 al 27, caso 1.

- Obb dette 213. - Ar. Cent. Tosc. 47. - Obb. dette Ê9. -Maremmane 7060. - Meridionali 330.
Ifa d'altra parte il Mississipi ha dato estè un n i iÛel e

dei qualiva anna
Basta Maria 19tsota.-Dal 24 al 25, caso1. - Dette Dernaniali 407.

18 Sindsco Amesor.o Mourma.stupendo esempio votando l'emendamento alla II. Per quattro posti di Maestra di Classe prepa- Id. -- Dal 25 al 26, casi 3; morto 1.
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TIA C TEEN ACCIO VIA D TS

3IINISTER0 ÐEl LAVORI PUBBLltl
'

--

" COMMISSARIATO GENERALE
DIREll0NE GENERALE DELLE ACQUE E STRADE

AIVISO D'ASTA.

Alle ore 12 meridiane di giovedi 12 ottobre p. v., in una delle sale del Mi-
nistero dei lavon pubblici, in Torino, dinanzi al Segretario Generale rappre-
Santante il Direttore Generale delle acque e strade, e presso la Prefettura di

Cuneo, avantr il Prefetto, siaddiverrà simultaneamente, col metodo dei partiti
segreti recauti il ribasso di un tanto per cento, all'incan o pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di due
tronchi della strada nazionale da Torino alla Francia pel colle del-
l'Argentera, compresi fra l'abitato di sambuco e quello di Bersezio,
deRa hmghezza complessiva di metri 11.137 55 per .

L. 321,853 Gl

Cioè: OCONpasione di terreni, demolisioni di fabbricati
e lavori diversi a corpo .

. .
. . . . . .

L. 191,403 56
Opere a misura . . . . . . . . .

. . . . » 118,450 05
ßomma a disposizione dell'Amministra-

rione per spese impreviste . .
. . . . . . . » 12,000 » 12,000 m

Somma soggetta al ribasso d'asta L. 300,853 61

Perciò coloro a quah sorrannoattendere a detto appalto dovranno presen-
tare in uno det suddesißuati uflici, a scelta, le loro offerte estese su carta.
bollata, debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti Giorno ed ora
saranno ricesute le schede rassegnate dagli accorrenti, qualunque sia il loro
numero, e quindi da questo Dicastero, tosto conosciuto il risultato dell'altro
incanto, deliberata l'impresa a quell'offerente che dalle due aste risulterà il
miglior oblatore, e ciò quando sia stato superato od almeno raggiunto il li-
mite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. - Il conseguente
verbale di deliberamento verrà esteso in quell'ulneio dove sarà stato presen-
tato il più favorevole partito.
L'appalto resta vincolato all'osservanza dei capitoli d'appalto coll'ultima

datadel i3agosto 1865, visibile assieme alle altre carte del progetto nei sud -
detti ufnzi di Torino e Cuneo.
Ilavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione superiore del

contratto e tosto dopo esteso il verbale di consegna, per dareogni cosa com-
piuta entro mesi ventotto successivi.
I pagamenti saranno fatti a rate di lire 16,000, in proporzione dell'avan-

samento dei lavori, sotto la ritenuta del ventesimo a guarentigia, da cor-
rispondersi coll'ultima rataa seguito del finale collaudo,al quale si procederà
quattro mesi dopo la regolare ultimazione di tutte le opere.
Gli aspiranti, peressere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della mede-

sima:
1° Presentare un certiñeato d'idoneità all'esecuzione di grandi lavori nel

genere di quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data non
anteriore di sei mesi da un ispettore od ingegnere-eapo del Genio civile in
servizio, debitamente vidimato e legalizzato:
2•Fareildepositointerinale di lire 13,tKlu in numerario o Ligliettidella

Banca Nazionale.
Per guarentigia dell'adempimento de!!e assuntesi obbligazioni doirà l'ap-

paltatore, nel preciso e perentorio termine che gli sarà fissato dall'Ammini-
strazione, depositare in una delle Casse governalise a cibautorizzate lire
trentadue mila in numerario, biglietti della Banca Nazionale, o cartelle al
portatore del Debito pubblico, valutate al pari, e stipulare il relativo con

tratto presso l'ußicio dove seguirà l'atto di definitiva delibera. -Il contratto
non darà luogo ad alcuna spesadi registro.
Non stipulando fra il termine che gli sarå fissato dall'Amministrazione l'atto

di sottomissione con Guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien dirittonella
perdita del fatto deposito jnterinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni danno,
interesse e spesa.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
otto successivi alla data dell'avviso di seguito dehberamento, il quale sarà
pubblicato a cura di questo Dicastero inTorino e Cuneo, dove verranno pure
ricevute talioblazioni.

Torino, 23 settembre 1865.

Per detta Direzione Generale

1201 M. Fiorina, Capo-sezione.

L'AMMINISTRAlIONE DELLA CITTÄ 01 TORINO
AI

CAPITALISTI ED INDUSTRIALl ITALIANI E STRANIERI

La città di Torino, con ampio territorio solcato da corsi importantidiacqua,
al connuente della DoraRiparia nel Po, circondata da terre fertilissime,in elima
salubre,con una popolazione robusta, intraprendente, industre, morale, é chia-
mata da'anoi nuovi destini ad essere centro ad un grande svolgimento in-
dustriale.
In esecuzione di una legge che stabilisce un sussidio, per derivare una com

dotta d'acqua atta a fornire una considerevole forza motrice, PAmministra-
zione Municipale sottoposeai più esperimentati idraulici, lo studio del migliore
progetto.
Solo adatto fu per voto unanime dei periti, della Gamera di com:nerein e

della Rappresentanza comunale, riconosciuto quello per cui si derirasse un
gran canale dal fiume Po, atto a dare una forza motrice di oltre 5 mila cavalli.
Questa condotta d'acqua darebbe al Municipio 11 mezzo di ripartirne la forza

•motrice, a condizioni favorevolissime per gli industriali che prendessero im-
pegni, e si dimostrassero in condizioni di poterli lealmente sostenere.
Il Municipio non promette alcun concorso di capitali; questi debbono essere

attirati dall'interesse e dall'utile impieSo che i capitalisti credano e non pos-
sono a meno di trovare in questa città, centro di hoee ferroviarie,primo scalo
allo.sbocco del traforo del Cenisio, sede di tutti gli stabilimenti,diarti,scienze,
lusso, ed agi proprii delle grandi città.
L'AmministrazioneMunicipale invita i cápitalisti ed industriali, a far cono-

scere al Sindaco:
i•. Quali industrie intendano stabilire:
2

.
Con quali merzi si propongano esercirle:

86. Di quale forza motrice possano aver bisogno:
A*. Quali sieno le condizioni speciali che, nei limiti anzidetti, credano poter

richiedere dal 31unicipio.
Le combinazioni che per avventura potessero venir suggerite e consigliate

dallaspecialitàdelle singole domande, potendo trovare unapiù facile soluzione,
ove si conoscano i desiderati da ciascuna industria o stabilimento,ilMunicipio
torinese vedrebbe un gran mezzo di facilitazione nel suo còmpito, ove le pro-
poste gli giungessero nel minor tempo possibile e bene circonstanziate.

Torino, 23 settembre f 863.
Il Sindaco

1167 ' Roak.

ADDITT I subito una Villa di n° 23 stanze elegantemente mobi-
fif i111 1 liate, con rimessa e scuderia, presso Bello-Sgnardo se-

gnate di n° 11. Per le trattative dirigersi in Firenze, via de' Bustici num* 2
primo piano• f 180

DOTI BISlNI
ARELIISTRATE D.4L RESIO.SPID.iLE DI SARA MARIA DEGL'I%¾00ENTI

DI FIRENZE

Il Commissãrio del B. Spedale predetto, come Soprintendente alle doti di
R. Data, e amministratore di altre di privata fondazione, deduce a pubblica
notizia che nel prossimo mese di novembre sarà conferita la consueta an-
Dua dote istituita da Antonio Bisini con suo testamento del 1° agosto 1564
rogato ser Alessandro Torsoleschi; e perció invita tutte le fanciulle discen-
denti da Sano di Pellegrino Bisini che bramassero concorrere al consegui-
mento di detta dote ad aver presentato a tutto il 31 del prossimo mese di
ottobre allo Scrittoão delle doti posto in detto Spedale le relative istanze
suunite dei documenti giustilicativi la loro vocazione al predetto Legato.

Li 28 settembre 1865

Il Ministro delle Don
$200 NiccoLO IORELLI-ADINARI.

DEL 2° DIPARTDIENTO MARITIII0

0 0B I 0E 0 IVI la E
DEL REGNO O'ITALIA ·

AVVISO D'ASTA.

Si notifica che nel giorno 5 del prossimo venturo mese all ottobre ad ore 2

pomeridiane, si procederà in Napoli, nella sala degl'incanti, sita nel locale del
Commissariato Generale nella Regia Darsena, aranti 11 Commissario Generale
a ciò delegato dal Ministero della Maring, all'appalto della provvista nel 2* Di-
partimento marittimo, durante il biennlo 1866-1867, di metaRi lavoratiper la
somma complessiva di lire 300,000.
Gli articoli com; onenti laprovvista suddetta,ed i prtEzi d'asta per piascuno

di essistabiliti, song quelli issati dal relativo capltolato di appatto in cui si
rilevano le più dettagliatecondizionidell'impresa; ed esso capitolato è visibile
nella sala sopraindicata in tutte leore di ufEcio dielaseun giorno.

DE N. RI I N I STRO GW A RB A BI GI L I. I Conno degli articoli.

fatta a S. B. iss esdiesasa del 25 giangase £805

Entzro2ts a iß• -- PREzz0 IdaE S.

CODICE DI PROCEDURA CIVILE
DEL REGNO D'ITALIA

CORREDATO DELIA RELAZIONE

DEL RIINISTRO GWARDASIGIEEI
fatta a B. Sr. isa esdiosasa del && giesgaae £885

EDIZIONE m $Û* - ŸREZEo Lms x so.

CODICE CIVILE
Edir.ione nitida in 64° -- Prezzo Lire i 60

Verranno in seguito pubblicathutti gli altri Codici nei formati predetti.
Contro vaglia postale diretto in Fironsq o a Tipograna lleale, via Condotta, oppure in
Torino alla Tipografia Eredi Bolgpalasto carignano, si spediscono franche in tutte
le Provincie del Regno d'Italia.

STATISTICA AMMINISTRATIVA

Ancorotti per lance, Ecapparia, ecc., eet-Afondatoi di ferroperand-
Arpioni ed arpioncinidi ferro, grappe e grappetelle - Aggrappatoidt ferro
piccoli per catene --Bracciaoli di ferre -BOZEelli di ferro-Carigliea Enn-
elo di ferro per murate- Coeconara per bottaio - Chiavi di ferro - Coppi-
glie di acciaio -Caggliedi acelaio- Caciocavalli di ferro per alberi
- Chiodare di ferro acciarate - Deliniere -Forebettoni di ferro perencina
-- Ferri a stampa - Fiocine - Forme di ferro per ostie - Freece per botti
-Ferramenta acciarata in diversi lavori - Ferramenta lavorata diversa -
Fornacelle di ferro fuso - GaŒe di ferro -- Galocchie di ferro - Ganei di
ferro diverki- Gimlli di ferraecio- Grappini - Graticole di ferro peren-
eina- Grappini di ferro ad uneini - Impiombatoi di ferro-Lucebetti di
ferro -Maniglie diversedi ferro - Manotte di ferro per castigo - Perni di
ferro - Pieconi di ferro - Pastecche di ferro - Panzoni per bucare il rame
- Raschiatoi di acciaio - Ribuzzi di ferro per calafati - Badi -- hiadia di
ferro per la pasta- Rasebiatoi di ferro - Bodance di ferro -Rame lavorato
guarnizione per imbarcazione-Bosette di rame stagnato - Stampo diao-
eitio -Scalmiere di ferro - Spine grasse per b082e - Sassole, treppiedi e
trombaper botti, di ferro.
La consegna dei metalli suddetti dovrà aver luoße nel RegioArsenale diNa-

poli onelRegio Cantiere dicastellamare, a seconda delle richieste chegaren
fatte all'impresario dalla Amministrazione marittima, e del termine friesâe
richieste precisató.
Gli articoli a provvedersidovranno essere di metallo di prima qualità, ed a

secondaalei campioni che saranno presentati unitamente alle richieste sud-
dette,o diquelli esistentipresso le sale di ricezioni diNapoli o Castellaspare.
I fatali pel ribasso det ventesimo sono fissati a giorni 15 deeórrendi dal

mezzodi del giornodet deliberamento.
L'appalto formerà un solo lotto-Rdeliberamentoseguirà a schede segrete

a favore di colui che nel suo partito suggellatoe firmatoavràofferto suiprezzi
d'asta suindicati un ribasso di un tanto per conto maggiore del ribasso mi-
nimo stabilito dal Ministerodella Marina, in una scheda segreta suggellata e
deposta sui tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tuttii
partiti presentati.
Gli aspiranti alfimpresaper essere ammessi apresentare.il loropartito do-

Tranno depositare la somma di lire 30,000 in numerario o in titoli del Debito
pubblico dello Stato al portatore. Ed allorchè la impresa sarà dennitivamente
deliberata, una tale sommasi versera nella Cassa dei Dep0siti e Prestiti,p vi
rimarrà fino a che la impresa medesima non abbia il suo pieno ed esatto
adempimento.
Per le s]Asedel contratto si depositeranno lire #00,
Napoli, li 21 settembre {865.

Il Commissario si contrani
1202 Michele di Stefano.

PRONTUARIO ALFABETICO
DEL REGNO D'ITALIA del Codice di Procedura Civile del Regno d'Italia, compilato per cura del-

Pavvocato Außiolo Caramelli.
. . . . , ,

Sarà pubblicato in breve pei tipi della Società Tipogreges Pistoises. 1205
Coll'Elenco alfabetico del Comuni e loro popolazione. e circoscrmone

Un vol. in-¥ gli pag. SSO al prezzo di lire 6.
' Tigegrain BABBÈRA - Emera µWicaziemé

Manuale Pratico di Medicina Legale MASSIMO D'AZEGLIO
DI

LETTERA ACLI ELETTORI
Un opuscolo, lire sna.- Mediante una lira in francobolli alPEdi-G. L. CASPER tore G. BanntBA in Firenze, sarà inviato franco per is posta in tutto

PR1tlA TRAOUZIONE DAL TEDESCO AUTORIZZATA DALL'AUTORE
a negno. Io·rs

del Dottore EMILIO LEONE

con aggiamte dei caraNere Cammo Damamma

Opera utile a tutti i Medici specialmente condotti, ai Magistrati ed agli Avvocati.
Due YoI'umi - Prezzo lire to.

Dirigere le domande col relatime-vaglia postale alla suddetta Tipograga.

NOTA.

GUIDA PRATICA m.ame
PER GLI nto, alienóal signorBiancardi Gaetano

fu Domenico a Moncalvo edano-

ELETTORI POLITICI, CLI UFFIll ELETTORALI ai'?.W,'ain..°a¾i".:'i'i
CIOO

E I RELATORI ALLA CAMERA SULLE EIBIONI
Colla legislazione e giurisprudenza parlamentare, e con una completa

circoscrizione e statistica elettorale cempilata
dal dott. PIETRO CASTIGI.IONI

già deputato al Parlamento Italiano, autore del trattato
Della JIlonarc1sia Parlassentare.

Preaso: L. I ag ,

Dirigansi le domande, accompagnate da vagNs alla tipoßrafia Eredi
Bot* Fireqze, via del Castellaccio, n* 20.

E pasóóNeaté

IL PROFETA BILEAlil0

16 Boscoe vigna e fossadone di are
20 35 eirca, coerenti la via comunale,
i fratelli Castellazzo, e Pietro Massa-
glia fu Michele;
2° Vigna e bosco al Gallo di are 30 86,

coerenti gli eredi Giacomo Massagha,
la strada vicinale, ed credi Gaspare

lia
al RorÎco diam 22 con-

sorti Ba tista Chiesa, Antonioæ¾-
glia fuBattista, e la strada vicinale:
4° Vigna e bosco alla Poeja, ossia

Bricco sotto casa di are 40 circa,_ coe-
renti Lui6i Massaglia, la via vicinale
tramediante, e GiacologMassagha;
5° ¶gna a Monfrissa o Bonino di

gli eredi Giacomo Vittone, ed eredi
Ba is

pandero di are 30
circa, consorti avvocato Federico Mas-

1:a, Giuseppe Castellazzo, il vitano,

Ta i t clodelle
ipoteche d'Asti, li 24 agosto 1865; pl

E L'ASINA BUA '°1M. *17 settembre 1865.

RISPOSLLAIÃA LETTERAJASTORALE 1206 NossioF.Nzeno,

DEL CANDIDATO CATTOLICO

PER

I. DAI.L'ONGARO

Pazzzo: Gentesimi Bé.

Dirigersi con eaglia o francoboNi a Giuseppina Barberis via de' Pepi, 17
piano i*, Firenze.

La sottoscrittadithdachi di ragione
che feceacquistodauisignori Gontpmo
Ravina ed Antonione del loro negozio
da Trattore, sito in via Ginori sotto
l'insegna Trattoria Piemontese ; invita
perciò chiunque possa aver qualche
diritto a presentarsi fra il termine di
giorni tre in via dei Neri N° 17 piano
terreno.

Firenze, 26 settembre 1865.

I198 Gu.u Nassamura.

Firenze
- Tipograna EREDI BOTTA, Tia del Ce tellaccio, 20.

DELIBERATIVA DI DECRETO.

Inerendo alle istanze avanzate dalla
nobile signora Sidney Dell'Hoste nei
Simonellí con scrittura esabita il 23
settembre 1865, ammette la medesima
ad adire con beneñEio di legg,ee d'in-
ventario la eredità relittale aat nobile
signore Andrea Dell'Hoste col suo te-
stamento solenne del 3aprile 1862 con-
segnato at notaro Luigi Fontani lo

settembre corrente, registrato a Pisa
il 7 detto vol.8, n° i242 con L. 6, 60 a
Nuccotini. Ordina la confezione dell'in-
ventario di tutti gli assegnamenticom-
ponenti la detta eredità da eseguirsi
nel modo che sarà credutopia conve-
niente, coll'assistenza del Cancelliere
di questa Pretura ner ciò che attiene
alla compilazione ði quello da farsi in
Pisa, e coll'assistenza di un pubblico

ottobre proeshno, _e giorni successivi
esateams a oredieci antimer:diane per
la compilazione dell'inventario degli
oggettles.slenti nella casa di abitazie
ne del defunto signore Andrea Dell'Ho-
ste in Pien; la mattinadei di 23 otto-
bre dettoe giorni successivi quat. al-
l'ora medesima per l'inventario degli

oggettiesistentiaCampo; e lamattina
del 25 ottobre ridetto,egiorni succes-
sivi alla stessa oraper l'inventa-
rio tti esistenunella fattoria
di citazione dei cre-
ditori certi interessati nel modi or-
dinarli, e degl'incerti ed assenti me
diante la insermone nella Gazzettaa(-
.geialedel Regno della deliberativa del
presente døereto. Pone le spese det
decreto staso e sue sequele a carico
della dettaeredità, prelesabilicon pri-

I decretato dalla Preteradi Pisa
(città) questo dl 23 settemike 1860.

PASSERM PP@f.
F. Foqsmst Canctif.
Per copia conforme

1241 N: G. Buscm hoc.

Con sentenza proferita dal tribunale
di prima istanza di questacittà nel 27
settembre.stante, è stato omo to it

lui eredifórl, e contemporaneamente
è stato il medesimo signor Pesci di-
chiarato sensabile e capace di riabill-
tazione.
Firenze, 28 settembre 1865.

1203 Dott. GarraxoBlaTouProc.

ANNO XCVII.

' GAllETTA DI FIRENIE
GIORNAIÆ POLITICO

Si puWica tutti i giorni indistintamente.

Contiene ogni giorno un Diario politico, articoli di politiat interna ed

esterna, corrispondenze dalle principali città d'Italia e da Parißi, una copiosa
cronaca italiana, estera e cittadina, articoli di varietà, bollettino bibliogra--
neo, ultime notizie e dispacci-Stefani.
Nelf Appendice pubblica Romanzi, Corrieri domenicali, Riviste teatrali,

scentifiche e letterarie.
É Punico giornale deUa Capitale che abbia ogni giorno una rubrica esclu-

sivamente consacrata agtinteressi della Boaqza, dell'agricoltura, delfindu-
stria e del commercio.

Pa·essi dMbbeampsente.

Um Aamo 6 Mesi smen Leassociazioni si ricevono inFirenre
Firenze.............. 28 14 7 alfafneio del Giornale, Piazza delle
Al domicilioepel Resno 32 in 8 Trai, Palazzo della Borsa.
Sta o Romano........ 36 18 9 Le inserzioni costano 25 centesimi

Inghilterra, Spagnaed la r.ga.
altri paesi esteri.... 68 34 17 Gli avvisi minori di 8 linee pagano

----- Lire 2.

Un numero separato Cent. 10 Il prezzo delle associazioni e inser-
» arretrato = 25 zioni è anticipato.


